
Nota integrativa – Bilancio Consolidato 2016

1. Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio

Il  bilancio  di  esercizio  è costituito dallo stato patrimoniale,  dal  conto economico,  dal  rendiconto
finanziario e dalla presente nota integrativa, ed è corredato dalla relazione sulla gestione. Esso è
stato predisposto secondo le disposizioni del D. Lgs. 118/2011, quindi facendo riferimento al Codice
Civile e ai Principi Contabili Nazionali (OIC), fatto salvo quanto difformemente previsto dallo stesso D.
Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.

La  presente  nota  integrativa,  in  particolare,  contiene  tutte  le  informazioni  richieste  dal  D.  Lgs.
118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. Fornisce inoltre tutte le
informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge, ritenute
necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti aziendali e in ottemperanza al
postulato della chiarezza del bilancio.

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono stati
predisposti  in  unità  di  euro.  L’arrotondamento  è  stato  eseguito  all’unità  inferiore  per  decimali
inferiori a 0,5 Euro e all’unità superiore per decimali pari o superiori a 0,5 Euro.

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge:

GEN01  –
NO

Non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di
legge.

Eventuali deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione:

GEN02  –
NO

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio si discostano dai medesimi utilizzati per
la  formazione  del  bilancio  del  precedente  esercizio,  in  particolare  per  i  principi
introdotti con il D.Lgs 118/2011.

2. Criteri  di  valutazione  adottati  per  la  redazione  del  bilancio  di
esercizio

Il  bilancio  di  esercizio  è  lo  strumento  di  informazione  patrimoniale,  finanziaria  ed  economica
dell’azienda sanitaria. Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza,
così  da  rappresentare  in  modo  veritiero  e  corretto  la  situazione  patrimoniale  e  finanziaria
dell’azienda e il risultato economico dell’esercizio.

Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate,  laddove necessario,  dall’inserimento di
informazioni complementari. Se vi è stata deroga alle disposizioni di legge, essa è stata motivata e ne



sono stati esplicitati gli  effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda
nella presente nota integrativa. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e competenza,
tenendo  conto  della  funzione  economica  dell’elemento  attivo  e  passivo  considerato  e  nella
prospettiva della continuazione dell’attività.

L'applicazione del  principio  di  prudenza  ha comportato  la  valutazione individuale  degli  elementi
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che
dovevano essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al  principio  di  competenza,  l'effetto delle  operazioni  e  degli  altri  eventi è stato
rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue.

Posta di bilancio Criterio di valutazione
Immobilizzazioni
immateriali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in quanto
non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel corso
degli esercizi.
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai
successivi decreti ministeriali di attuazione. 

Immobilizzazioni
materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in quanto
non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto dei relativi fondi di ammortamento.
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai
successivi decreti ministeriali di attuazione.

Titoli Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d’acquisto e quanto è possibile realizzare sulla
base dell’andamento del mercato.

Partecipazioni Sono  iscritte  al  costo  di  acquisto  o  di  sottoscrizione,  eventualmente  rettificato  per
riflettere perdite  permanenti di  valore.  Tale  minor  valore  non verrà  mantenuto negli
esercizi successivi qualora vengano meno le ragioni della svalutazione effettuata. 

Rimanenze Sono  iscritte  al  minore  tra  costo  di  acquisto  o  di  produzione  e  valore  desumibile
dall’andamento del mercato. Per i beni fungibili il costo è calcolato con il metodo della
media ponderata.

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei
crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo al fine di tener
conto dei rischi di inesigibilità.

Disponibilità liqude Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale.
Ratei e risconti Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del costo o del

ricavo comune a due o più esercizi.

Patrimonio netto I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011
e s.m.i.,  nonché dai  successivi  decreti ministeriali  di  attuazione.  I  contributi in  conto
capitale sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai
successivi decreti ministeriali di attuazione. 
Per  i  beni  di  primo  conferimento,  la  sterilizzazione  degli  ammortamenti  avviene
mediante  storno  a  conto  economico  di  quote  della  voce  di  Patrimonio  Netto
“Finanziamenti per beni di prima dotazione”.

Fondi  per  rischi  e
oneri

I fondi per quote inutilizzate di contributi sono costituiti da accantonamenti determinati
con le modalità previste dall’art. 29 comma 1, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 es.m.i., nonché
dai successivi decreti ministeriali di attuazione I fondi per rischi e oneri sono costituiti da
accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e



di  esistenza  certa  o  probabile,  che  alla  data  di  chiusura  dell’esercizio  sono  però
indeterminati nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza, secondo quanto previsto
dall’art. 29, comma 1, lett. g) del D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti
ministeriali di attuazione.

Premio  operosità
Medici SUMAI

È  determinato  secondo  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella  Convenzione  Unica
Nazionale che regolano la determinazione del premio di operosità dei medici SUMAI.

TFR Rappresenta l’effettivo debito maturato, in conformità alla legge e ai contratti vigenti.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate alla data di chiusura del
bilancio,  al  netto  degli  acconti  erogati,  ed  è  pari  a  quanto  si  sarebbe  dovuto
corrispondere nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale.
Ricavi e costi Sono rilevati secondo i  principi della prudenza e della competenza economica,  anche

mediante l’iscrizione dei relativi ratei e risconti.
Imposte sul reddito Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti
Conti d’ordine Impegni e garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore contrattuale residuo. I

beni di terzi sono indicati nei conti d’ordine in base al loro valore di mercato al momento
dell’ingresso in azienda.



Premessa

3. Immobilizzazioni materiali e immateriali

Tab.1 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali 

Tab.2 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni materiali 

La voce "immobilizzazioni in corso e acconti", esprime il valore degli investimenti effettuati nel corso 
degli anni per la riqualificazione e l'ammodernamento delle strutture sanitarie che alla data del 
bilancio risultano ancora in fase di completamento e, pertanto, non ancora utilizzabili. 
. 

MM01 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni immateriali.

IMM01  –
NO

Per  le  immobilizzazioni  immateriali,  non  ci  si  è  avvalsi  della  facoltà  di  adottare
aliquote di  ammortamento superiori  a quelle indicate nel  D.Lgs.118/2011 e s.m.i.,
nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione.



IMM02 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni materiali.

IMM02  –
NO

Per le immobilizzazioni materiali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di
ammortamento superiori a quelle indicate nel D.Lgs.118 /2011 e s.m.i., nonché dai
successivi decreti ministeriali di attuazione.

IMM03 – Eventuale ammortamento dimezzato per i cespiti acquistati nell’anno.

IMM03 – SI Per  i  cespiti  acquistati  nell’anno,  ci  si  è  avvalsi  della  facoltà  di  dimezzare
forfettariamente l’aliquota normale di ammortamento.

IMM04 – Eventuale ammortamento integrale.

IMM04 – SI Per i cespiti di valore inferiore a € 516.46, ci si è avvalsi della facoltà di ammortizzare 
integralmente il bene nell’esercizio in cui il bene è divenuto disponibile e pronto per 
l’uso.

Per ulteriori informazioni relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali si rinvia alle singole
note integrative aziendali.

4. Immobilizzazioni finanziarie

Tab.3 –Movimentazione dei crediti finanziari

Tab.5 –Valore nominale dei crediti finanziari distinti per anno di formazione



 Tab.6 –Valore netto dei crediti finanziari distinti per scadenza

I crediti finanziari fanno riferimento principalmente a finanziamenti del Ministero nei confronti dell’
IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari.

Tab.7 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie 

Per le partecipazioni l’importo è riferito principalmente alle società di capitali unipersonale costituita
con la formula “in house”, che ha per oggetto la prestazione dei servizi strumentali di assistenza e
cura della persona e socio sanitario da erogare presso le strutture sanitarie della stessa Azienda.
L’elenco delle partecipazioni è riportato sulle singole note integrative aziendali.



5. Rimanenze

Tab.8 – Movimentazioni delle rimanenze di beni sanitari e non sanitari

RIM01 – Svalutazioni.

RIM01 – NO Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di rimanenze obsolete 
o a lento rigiro

Altre informazioni relative alle rimanenze.

Si rinvia alle singole note integrative aziendali.



6. Crediti

Tab.9 – Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – I parte



Tab.10 – Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – II parte

I  crediti  v/Stato per spesa corrente  (D.Lgs  56/2000)  corrispondono per 876 milioni  di  euro alla  premialità
residua non ancora sbloccata in quanto correlata al superamento degli adempimenti del Piano Operativo e del
rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza (212 mln di euro di competenza dell’esercizio 2016 e 663 mln relativi
agli esercizi precedenti).

I crediti v/stato per spesa corrente includono tutti i finanziamenti per FSN vincolato 2016 pari a complessivi 36
mln di euro oltre al 30% delle somme residue da incassare per gli Obiettivi di Piano 2012, 2013 e 2014 e residui
per ulteriori vincolati da FSN anni precedenti, così come riepilogati nella  tabella 5bis.

I crediti v/stato per investimenti corrispondono, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, al totale dei crediti per progetti
ammessi  a  finanziamento  relativi  in  particolare  al  finanziamento  art.  20  della  legge  n.  67  del  1988,
Finanziamenti strutturali per superamento O.P.G. (Ospedali Psichiatrici Giudiziari) ed art. 71 L. 448/98. 

I  crediti  per  la  ricerca  riguardano  i  due  IRCCS  pubblici,  mentre  i  crediti  per  prefetture  comprendono  le
prestazioni rese in favore in favore degli stranieri temporaneamente presenti sul territorio nazionale. I crediti
dello Stato sono stati riconciliati con i residui attivi della contabilità finanziaria e con l’ufficio 9 dell’ IGESPES –
MEF.



Tab. 11 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – I parte



Tab. 12 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – II parte



Si riporta l’elenco dei crediti v/Stato per finanziamenti vincolati.

CRED01 – SI Nel corso dell’esercizio state  effettuate svalutazioni di crediti iscritti nell’attivo circolante.



Tab. 13 – Valore netto dei crediti per anno di scadenza – I parte



Tab. 14 – Valore netto dei crediti per anno di scadenza – II parte

I  crediti  sono  compensati  in  sede  di  consolidamento  e  non  vi  sono  state  squadrature  e/o
disallineamenti. Si riportano i totali consolidati.

Tab.15 – Dettaglio crediti intraregionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni



7. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Non sono presenti Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

8. Disponibilità liquide

Tab.16 – Movimentazione dell  disponibilità liquide
I sopra riportati valori comprendono la sola cassa e le disponibilità bancarie delle aziende sanitarie.
L’importo risulta consistente in quanto include le somme erogate negli ultimi mesi dell’anno per le
operazioni transattive avviate dalle aziende con i propri fornitori. Non vi sono iscrizioni collegate a
partite di credito.

B.IV.3)  Tesoreria Unica 459.641 

I movimenti dell’istituto tesoriere (tesoreria unica regionale) registrati in contabilità generale hanno
trovato riscontro con le risultanze dei prospetti SIOPE così come riportati ed allegati al rendiconto
finanziario.

DL01 – Fondi vincolati.

DL01 – NO Le disponibilità liquide comprendono fondi vincolati.

Altre informazioni relative alle disponibilità liquide.

Informazione Caso  presente
in azienda?

Se sì, illustrare

DL02 – Gravami. Sulle disponibilità liquide 
dell’azienda vi sono gravami quali pignoramenti 
ecc?

SI Importi minori.

DL03 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui “Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e 



corretta, si devono fornire le informazioni 
complementari necessarie allo scopo” (art 2423 
cc)?

9. Ratei e risconti attivi

Il dettaglio è riportato sulle singole note integrative aziendali.

10. Patrimonio netto

Tab.17 – Consistenza Movimentazioni e Utilizzazioni del Patrimonio Netto

PAA010 A.II) FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI 1.734.597
Nella voce sono riepilogati tutti i finanziamenti per investimenti ricevuti dallo Stato, dalla Regione o
da altri soggetti pubblici ove sia obbligatoria la sterilizzazione degli ammortamenti correlati ai beni
acquistati con il suddetto finanziamento.

PAA170 A.V) CONTRIBUTI PER RIPIANO PERDITE 0

PAA210 A.VI) UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 26.360

La Regione ha erogato tutti i contributi per ripiano perdite. La somma degli utili degli anni precedenti
è stato portato a nuovo, salvo una quota destinata per l’investimento collegato all’avvio del progetto
ex dgr 735 del 16/05/2017 così come integrata con la dgr 909 del 16/06/2017, la cui quota è stata
riclassificata in apposito fondo spese del patrimonio.



11. Fondi per rischi e oneri

I fondi rischi delle aziende comprendono tutti gli accantonamenti effettuati per i contenziosi in corso
soprattutto con le Strutture Private Accreditate e contenziosi con il personale, l’autoassicurazione,
ecc..

Tab.18 – Consistenza e Movimentazioni dei Fondi Rischi e Oneri

12. Trattamento di fine rapporto

Si rinvia alle singole note integrative aziendali.



13. Debiti

Tab.19 – Consistenza e Movimentazioni dei Debiti



Tab.20 – Dettaglio dei Debiti per anno di formazione



Tab.21 – Dettaglio dei debiti per scadenza



DB01 – Transazioni

DB01 – SI La sezione di analisi dei debiti v/fornitori è dettagliatamente riportata nella relazione sulla 
gestione.

Altre informazioni relative a debiti.

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

DB02 - Altro. Esistono altre informazioni che 
si ritiene necessario fornire per soddisfare la 
regola generale secondo cui “Se le 
informazioni richieste da specifiche 
disposizioni di legge non sono sufficienti a 
dare una rappresentazione veritiera e 
corretta, si devono fornire le informazioni 
complementari necessarie allo scopo” (art 
2423 cc)?

NO

14. Ratei e risconti passivi

Si rinvia alle singole note integrative aziendali.

Altre informazioni relative a ratei e risconti passivi.

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

RP01 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui “Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta, si devono fornire le informazioni 
complementari necessarie allo scopo” (art 2423 
cc)?

NO



15. Conti d’ordine

Tab.22 – Dettagli e Movimentazioni dei Conti D’ordine

La voce si riferisce a canoni di leasing ancora da pagare, beni in comandato ed altri.

Altre informazioni relative a conti d’ordine.

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

CO01. Sono state attivate operazioni di project 
finance? 

NO

CO02. Esistono beni dell’Azienda presso terzi (in 
deposito, in pegno o in comodato)?
CO03 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui “Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta, si devono fornire le informazioni 
complementari necessarie allo scopo” (art 2423 
cc)?



16. Contributi in conto esercizio

Tab.23 – Dettagli contributi in conto esercizio

Le tabelle relative agli importi dei contributi da Regione vincolati sono al netto delle componenti
sociali che ex D.Lgs 118/2011 non rientrano nel perimetro sanità.



Tab.24 – Informativa contributi in conto esercizio

Tab.25 – Dettaglio rettifica contributi in conto esercizio per destinazione ed investimenti

I contributi indistinti corrispondono al Finanziamento 2016. A seguito del definitivo riparto del FSR
2016 (Intesa CSR  62 del 14/04/2016) sono stati assegnati alla Regione Puglia quale assegnazione
indistinta al lordo dello sbilancio di mobilità extraregionale euro 7.087.487.960,04, oltre alla quote
del FSR vincolato.

Al Finanziamento vincolato 2016 (giusta comunicazione del Ministero della Salute) corrispondono i
costi presenti nei modelli CE aziendali. Sono  inoltre comprese le quote dei finanziamenti vincolati del
FSN non  utilizzati e assegnati alle aziende sanitarie nel 2016 (in particolare, finanziamento del “gioco
d’azzardo” per euro  3.323.223,72).

Il riparto regionale è stato effettuato con riferimento alla DGR n. 867 del 29 aprile 2015 così come
riallibrata con determina della sezione AFC n. 22 del 16 maggio. 

Altre informazioni relative a contributi in conto esercizio.

Informazione Caso  presente
in azienda?

Se sì, illustrare

CT01. Sono state rilevate significative variazioni 
rispetto all’esercizio precedente? 

NO



17. Proventi e ricavi diversi

Tab.26 – Dettaglio Ricavi per prestazioni sanitarie in mobilità

Tab.27 – Dettaglio Ricavi e Costi per prestazioni sanitarie erogate in regime intramoenia



Per maggiori dettagli si rinvia alle singole note integrative aziendali.

Informazione Caso  presente
in azienda?

Se sì, illustrare

PR01. Sono state rilevate significative variazioni 
rispetto all’esercizio precedente? 

NO

Acquisti di beni

L’incremento dei beni sanitari riguarda essenzialmente l’acquisto di farmaci.

Tab.28 – Dettagli Acquisti di Beni

AB01 – Acquisti di beni

AB01 – NO Ciascuna tipologia di bene, compreso nelle voci relative agli acquisti di beni sanitari e 
non sanitari, è monitorata attraverso il sistema gestionale del magazzino, che rileva 
ogni tipologia di movimento, in entrata e in uscita.

Altre informazioni relative agli acquisti di beni

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

AB02. Sono stati rilevati costi per acquisto di 
beni da altre Aziende Sanitarie della Regione?
Se sì, di quali tipologie di beni si tratta?  

SI Sacche di sangue



AB03. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio precedente?

NO

18. Acquisti di servizi

I valori di mobilità regionale sono compensati in sede di consolidamento.



Tab.29 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – I parte



Tab.30 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – II parte

Altre informazioni relative a proventi e ricavi diversi.

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

AS01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio precedente? 

NO

AS02 – Costi per prestazioni sanitarie da privato

AS02 – NO Nell’esercizio le aziende hanno dichiarato che non vi sono stati disallineamenti tra 
valore fatturato dalla struttura privata e valore di budget autorizzato dalla Regione.  SI
procederà alla verifica da parte degli uffici regionali competenti.



Tab.31 – Dettaglio acquisti di servizi non sanitari 

AS05 –Manutenzioni e riparazioni

Tab.32 – Dettaglio manutenzioni e riparazioni 



19. Costi del personale









Tab.33 – Dettaglio costi del personale – ruolo sanitario, professionale, tecnico e amministrativo

CP01 –Costi del personale

CP01 – NO I costi del personale non hanno registrato significativi incrementi rispetto all’esercizio 
precedente. 



20. Oneri diversi di gestione

Tab.34 – Dettaglio oneri diversi di gestione

Altre informazioni relative agli oneri diversi di gestione.

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

OG01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio precedente? 

NO

21. Accantonamenti

Tab.35 – Dettaglio accantonamenti



AC01 –Altri accantonamenti 

Informazione Caso  presente
in azienda?

Se sì, illustrare

AC01. Lavoce “Altri accantonamenti” è 
stata movimentata? Se sì, a fronte di 
quali rischi?

SI Tale voce comprende per la GSA i  progetti ed altri  capitoli
gestiti  direttamente  dalla  regione  accantonati,  i  cui  costi
riguardano  strutture  convenzionate  o  agenzie  ed  enti
regionali e non aziende sanitarie.

Proventi e oneri finanziari

Tab.36 – Dettaglio Proventi e Oneri Finanziari

OF01 – Proventi e oneri finanziari

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

OF01. Sono state rilevate significative variazioni 
rispetto all’esercizio precedente? 

NO

OF02. Nell’esercizio sono stati sostenuti oneri 
finanziari? Se sì, da quale operazione derivano?

22. Rettifiche di valore di attività finanziarie

RF01 –Rettifiche di valore di attività finanziarie

Informazione Caso presente
in azienda?

Se sì, illustrare

RF01. Nell’esercizio sono state rilevate 
rettifiche di valore di attività finanziarie?

NO

23. Proventi e oneri straordinari



Tab.37 – Dettaglio Proventi e Oneri Finanziari

24. Poste Intercompany

Sia le poste intercompany del Conto Economico che del Modello Patrimoniale risultano quadrate.

25. Altre Informazioni

 Indice di tempestività dei pagamenti 2016

Per quanto riguarda l’indice di tempestività dei pagamenti relativi ai pagamenti diretti del SSR, il dato
medio 2016 è stato di meno 28 giorni ovvero di pagamenti medi a 88 giorni.

Si riporta inoltre il riepilogo dei pagamenti ai sensi del DPCM 22/9/2014.
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